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Benvenuti

Gentili amici Lions,
I miei più cordiali saluti da Istanbul, Turchia.
Ho l’’immenso piacere di invitarvi al 59° Forum Europeo dei Lions. Il di-

stretto multiplo 118 Turchia è lieto di darvi il benvenuto, Lions d’’Europa e di tutto 
il mondo, ad Istanbul, in linea con la grande tradizione e ospitalità dei Forum 
Europei Istanbul 1991 e Antalya 1999.

I Lions della Turchia sono estremamente felici di ospitarvi durante il “Forum Eu-
ropeo Lions 2013”, che si terrà al “Centro Congressi e Mostre di Istanbul” dal 31 
ottobre al 2 novembre 2013. 

Lo speciale tema del Forum Europeo Lions 2013, “Collegare le Culture attraverso 
i Servizi”, si adatta alla splendida città di Istanbul perché è l’’unica città che si tro-
va in due continenti, l’Europa e l’Asia, ed è stata la capitale di tre grandi imperi, 
quello Romano, Bizantino e Ottomano; essa ha, inoltre, ospitato diverse civiltà e 
culture, dai Sumeri agli Ottomani. 

Istanbul è rinomata per la sua ricchezza culturale, il singolare stile di vita cosmo-
polita e la devozione attiva all’arte e agli sport. Numerosi luoghi storici, musei, 
gallerie d’arte e antichi bazar creano la sensazione innata di “trovarsi in una città 
dalla grande storia”. La città, d’’altra parte, offre una mescolanza sofisticata di stile, 
calore e informalità grazie ai sui centri commerciali, ai ristoranti con cucina turca 
ed internazionale, ai caffè, ai bazar e ai mercati. Vi preghiamo di consultare il no-
stro sito web e i relativi link prima del forum per vedere quali attività potrebbero 
interessarvi durante la vostra permanenza ad Istanbul.

Il programma del nostro forum avrà fondamentalmente la struttura tradizionale 
stabilita dai precedenti Forum Europei. La composizione degli argomenti con-
venzionali e contemporanei si dispiegherà durante le sessioni. I partecipanti si 
riuniranno in sessioni plenarie per questioni problematiche e poi si trasferiranno 
in sessioni parallele di interesse specifico, Youth-YEC, Leadership, Attività, Rela-
zioni Internazionali e Riunioni a tema. Ci proponiamo di includere alcune sessioni 
di pannelli di discussione, incontri con funzionari LCI e uno “Speaker’ s Corner”.

Visitare il Palazzo Topkapı, il Museo di Santa Sofia e la Moschea Blu, fare shop-
ping al Gran Bazar durante il giorno potrebbe essere per voi un’esperienza sor-
prendente. Potrebbe, inoltre, essere divertente dare inizio ad una vivace con-
versazione con degli amici in un ristorante durante un pasto a base di pesce. Il 
tempo ai primi d’autunno ad Istanbul è molto piacevole con la sua brezza e la sua 
verdeggiante natura. Prendete parte con noi al 59° Forum Europeo dei Lions ad 
Istanbul dal 31 ottobre al 2 novembre 2013. Vi divertirete, perciò portate con voi 
anche i vostri compagni e i vostri amici Lions.

In attesa di darvi il benvenuto ad Istanbul e di garantirvi il più memorabile Forum 
Europeo,

PID Prof. Dr. Hayri ÜLGEN
Presidente Forum Europa 2013
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Amiche e Amici Lions e Leo, inizia una nuova avventura e 
mai come in questo giorno le parole che ho spesso sentito 
nella mia vita lionistica, riferendosi ai vari incarichi, “… 

onori e oneri” mi sembrano appropriate. L’onore è grande, l’onore 
di essere il Governatore di un Distretto come il nostro, esteso ma 
unito, dove abbiamo sempre dimostrato la nostra “serietà della vo-
cazione al servizio” in tanti modi, dove promuoviamo “i principi 
di buon governo e di buona cittadinanza”, un Distretto dove tutti 
prestiamo “con lealtà sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro”. 

In un tale contesto saranno leggeri gli “oneri”, con l’intenzione 
di essere il più vicino possibile ai Club, soprattutto in questo mo-
mento, che qualcuno definisce di crisi ma che secondo me è solo 

di “riflessione”, transitoria e supera-
bile grazie agli uomini e donne Lions 
sulle quali le varie strutture dell’orga-
nigramma possono contare, dal Centro Studi alla LCIF, dai Team della 
Leadership e della Membership, dalle Aree dei Service a quelle dei Temi 
di Studio e l’Area di Servizio ai Giovani, da tutte le persone che avranno 
un ruolo, anche se non ufficiale, nel nostro lavoro quotidiano di Lions.

In questi anni di lionismo, di partecipazione attiva, ho fatto miei 
due concetti fondamentali, quello dell’Amicizia e quello della Solidarie-
tà; sono il nostro Essere e il nostro Fare Lions. Ho voluto riportare queste 
nostre caratteristiche nel motto, che è il “nostro” motto, non solo quello 
del Governatore, è il motto dei Lions che operano da “leader”.

L’immagine sul guidoncino è un omaggio alla mia città, Chieti, e 
che si riferisce alla antica Teate; raffigura il suo fondatore, il guerriero 
Achille, un guerriero come siamo noi Lions, guerrieri contro l’egoismo e 
schierati a fianco dei deboli, dei bisognosi e dei sofferenti.

Tocca a me continuare questa magica staffetta, il testimone che ci 
passiamo è quello del “servire”, in Amicizia e per la Solidarietà, verso quel 

sogno che è nel motto del Presidente Internazionale Barry Palmer “Follow 
your dream”, verso quel sogno che è di tutti noi, nella speranza di un mondo mi-

gliore grazie al nostro Essere a al nostro Fare Lions, per il bene dell’Umanità.

IL GOVERNATORE

Raffaele Di Vito

Amicizia e Solidarietà:
l’Essere e il Fare Lions

31 ottobre – 2 novembre 2013 Istanbul Forum Europeo

13-16 febbraio 2014 New York - Giornata Lions all’Onu

6 aprile 2014 Vasto Giornata Amicizia

10-11 maggio 2014 Fabriano Congresso Distrettuale

30-31 maggio 1 giugno 2014 Vicenza 62° Congresso Nazionale

4-8 luglio 2014 Toronto 97ª Convention

Appuntamenti
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Quel papillon, 
di seta blu…

IN uN pIccoLo cAsseTTo di un 
vecchio armadio ho trovato (ho ri-
trovato) un papillon, un papillon di 

seta blu…
E di colpo sono affiorati nella mia 

mente, nascosti in chissà quale ango-
letto di una ormai impallidita memoria, 
lontani ricordi di alcune serate lions. 
Una Charter, una cena degli auguri, un 
passaggio di martelletto. Tutti eventi in 
cui indossavo uno smoking, con relativo 
papillon, un papillon di seta blu.

Ora non s’usa più. Né lo smoking, né 
il papillon, né, purtroppo, una più se-
vera attenzione alla parte formale degli 
eventi importanti. A forza di dire che 
dobbiamo privilegiare i contenuti e non 
la forma, rischiamo di trascurare ogni 
dettaglio che accompagna – o accompa-
gnava – i nostri meeting più significativi. 

Quando i Presidenti erano Presidenti 
e non factotum.

LA rIVIsTA proseGue nella diminuzione del 
numero delle pagine, certi che ciò costituisca uno 
stimolo ulteriore per migliorare nella qualità della 

sintesi e nell’efficacia del messaggio. Insieme ad una squa-
dra giovane e motivata, ci adoperiamo per far divenire il 
nostro periodico distrettuale uno strumento utile per chi 
vive il lionismo a tutto tondo, per chi lo vive e lo eser-
cita esclusivamente nell’ambito del Club, per chi per vari 
motivi partecipa poco ma è gratificato dal conoscere cosa 
fa l’organizzazione alla quale ha aderito. La rivista, l’avete 
già notato, non è più un contenitore di fatti ed eventi “a 
prescindere”, ma vuol diventare occasione di confronto, di 
analisi e di riflessione. Nella parte riservata ai Clubs, che 
da tempo non si chiama più “Vita dei Clubs” ma “Impegno 
dei Clubs”, troveranno sempre più posto quanto si realizza 
nella comunità di appartenenza per raggiungere gli scopi 
del Lions International, cioè il motivo per il quale siamo 
divenuti membri più o meno attivi della più grande associa-
zione di servizio. Ripeto quanto già scritto qualche numero 
fa: il nostro obiettivo è realizzare una rivista sempre più proiettata 
verso il mondo che ci circonda e verso le complesse criticità che esso ci 
rappresenta quotidianamente, una rivista che spieghi e illustri come 
i Lions siano in grado di rispondere con progettualità e concretezza. 

responsabilmente 
Di fiLiPPO fabrizi

Più orgogliosi di essere Lions
Di aCHiLLe Ginnetti

EDITORIALE

Ma vorremmo, con un pizzico di ambizione, che i soci del 
nostro distretto si sentissero più orgogliosi di essere Lions 
leggendo quanto e quanto bene operiamo, com’è alta la 
concreta attenzione verso i bisogni delle comunità ormai 
accomunate dalla generale difficoltà di risposte istituziona-
li, come operiamo nel Servizio ai Giovani, quanto è gra-
tificante la consapevolezza di essere in un’organizzazione 
internazionale. E la sempre crescente considerazione che 
ci riservano i sindaci e gli amministratori, gli organi dello 
Stato, importanti organismi del volontariato sociale e del 
no-profit. Tutto questo avviene nel nostro Distretto, dal Mo-
lise alla Romagna, e vorremmo riuscire a trasmetterlo nelle 
pagine di Lions Insieme.

Il nostro PDG Carlo D’Angelo a fine maggio, al Congresso 
Nazionale di Vicenza, sarà tra coloro che si contenderan-
no la candidatura a Direttore Internazionale per il biennio 
2015-2017 essendo ancora valida l’investitura che l’assem-
blea del distretto 108A gli conferì l’anno passato. Va anche 
precisato che il candidato ID del MD 108 Italia di fatti sarà 
il Direttore Internazionale in quanto l’area “Europa” pre-
senta alla Convention tanti candidati quanti sono i posti da 
assegnare. Vicenza si raggiunge molto più facilmente della 
Sicilia, pertanto fin d’ora programmate un week end nella 
città palladiana per sostenere il nostro Carlo.

Ora li vedi assegnare i posti a tavo-
la, fare la prova microfono, andare a 
parlare con il cuoco, sistemare ban-
diere e bandierine, vendere i biglietti 
della lotteria, lasciare solo soletto al 
banco della Presidenza l’ospite di tur-
no, che si ritrova così abbandonato e 
imbarazzato a chiedersi che cosa ci 
stia a fare in mezzo a quella lunga ta-
volata. Il Presidente è il Presidente; e 
deve fare il Presidente. 

Che ha la facoltà (anzi, l’obbligo) di 
delegare al Segretario, al Cerimoniere, 
al Tesoriere certe incombenze. Così 
s’usava ai tempi in cui un papillon 
faceva la differenza. Parlare di que-
ste cose oggi è pericoloso. Si rischia 
d’esser considerati elitari o nostalgici 
di un lionismo romantico sempre più 
lontano. Ma tornare ad arricchire i no-
stri incontri, le nostre manifestazioni, i 
nostri services di un contorno non va-
nesio nè soltanto di facciata, ma che 
sia invece un modo affettuoso e non 
affettato di stile e personalità, non to-
glie alcuna sostanza al nostro lavoro e 
alle nostre azioni.

Corso sulla 
Leadership Lions 
Padova, 21-24 Novembre, 2013

Scopo del Corso sulla Leader-
ship Lions è di fornire ai Soci 
Lions l’opportunità di migliorare 
le proprie capacità e prepararli 
ad affrontare le responsabilità di 
leader a livello di Club, di Zona 
di Circoscrizione e di Distretto. I 
candidati a questo corso devono 
provenire dal Multidistretto 108.
Si possono candidare Lions in 
regola Soci di Club in regola, che 
sono stati Officer di club, ma che 
non hanno ancora raggiunto la 
posizione di primo vicegoverna-
tore distrettuale.

Termine di presentazione della 
domanda: 25 Ottobre 2013

Informazioni e iscrizioni: 
Segreteria Nazionale MD 108 
Fax: 06-42870786 
e-mail: segreteria.lions@libero.it
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pASSAGGIO CARIChE

Di PDG SerGiO bartOLini

ArAVeNNA, IL 18 e IL 19 mAG-
GIo 2013, i Lions hanno con-
fermato quanto di buono era 

emerso al Congresso di Autunno il 30 
settembre 2012 e cioè che è esausti-
vo incontrarsi in un momento fonda-
mentale per la vita Lionistica e pro-
duttivo il parlarsi e parlare diquanto 
necessita proporre e fare, con serietà 
e concretezza, durante l’anno sociale, 
sia passato e sia avvenire, possibil-
mente sulle linee guida indicate dal 
Governatore. Lo stesso può dirsi per 
quello che è avvenuto a Chieti in oc-
casione del passaggio delle consegne 
fra “vecchio” e “nuovo” Governatore.
È indubbio che in entrambe le occa-
sioni si è rinnovata la gioiosa apparte-
nenza ad una realtà che si concretizza 
nel servizio a favore della Comunità, 
sia locale, sia nazionale ovvero inter-
nazionale.
Dal dibattito congressuale si è appale-
sato chiaro il concetto che oggi sono 
mutati gli scenari nel mondo globaliz-
zato, le ideologie, i costumi, ma non 
è cambiato il vero uomo lion, rimasto 
forte nelle radici, sempre più dell’opi-
nione che la sua vita non è completa, 
né vissuta pienamente, se nonaperta 
agli altri e dove necessita essere pre-
senti nella Comunità e nel tempo, ca-
paci di affrontare i cambiamenti ma 
nell’intimo convincimento che la stra-
da tracciata da Melvin Jones è quella 
giusta perché moderna nel pensiero e 
nell’azione.
Tuttavia, a fronte di quanto di posi-
tivo abbiamo voluto sottolineare, è 
certo che qualche cosa va cambiato 
nel nostro modo di agire soprattutto 
all’interno dei clubs, dato che nonè 
assolutamente più possibile continua-
re nel rituale, spesso noioso ed im-
produttivo, di sedersi a tavola durante 

il meeting, sia conviviale o meno, per 
cenare e poi ascoltare il solito famoso 
oratore, dando privilegio a conferen-
ze che non di rado non apportano, 
almeno, cultura o quant’altro di utile.
È indubbio che dobbiamo rivolgere 
l’attenzione al meeting produttivo di 
uove idee ed iniziative servitive, nel 
senso che ogni meeting deve dare 
frutto ad operare di solidarietà uma-
na, di fratellanza, di amicizia e di uti-
lità per la nostra Comunità.
Ad esempio, proporre all’uomo che 
regge la Pubblica Amministrazione 
opere ed indicazioni che possano evi-
tare sprechi nella gestione del patri-
monio comunale, progetti con l’obiet-
tivo della occupazione dei giovani, 
interventi sul territorio e l’ambiente, 
equità e solidarietà per i più bisogno-
si, e così via.
Dobbiamo capire il volere di Melvin 
Jones e gettare alle ortiche la reiterata 
e negativa frase “non dobbiamo fare 
politica”, “con tanto di scusante” che 

“questo non si può fare, quello non si 
può dire” e così via, lasciando sempre 
agli altri l’onere di impegno della “res 
publica”.
Dobbiamo, e dovevamo, fare politica 
perché la Polis, e non la politica par-
titica e quindi di parte, e negli scopi 
e nelle finalità dei Lions Clubs. Essi 
ci chiedono, in primis, di creare e sti-
molare uno spirito di comprensione 
tra i popoli del mondo (la pace); ci 
invitano a “promuovere i principi di 
buon governo e dibuona cittadinan-
za” (la collaborazione nella gestione 
della cosa pubblica); ci sollecitano a 
“prendere attivo interesse al bene ci-
vico, culturale, sociale e morale del-
la Comunità” (sempre presenti nella 
comunità); il tutto in “sede di libera 
ed aperta discussione di tutti gli ar-
gomenti di interesse pubblico” (la de-
mocrazia).
Noi Lions siamo coscienti di vivere 
non in un’oasi di pace ma in un con-
testo di aggressione del quotidiano; 
per tale motivo all’egoismo del potere 
e delle varie ideologie, agli scontri di 

Da Beppe a Raffaele

7

Nella suggestiva cornice del Museo Archeologico della Civitella a Chieti, domenica 14 luglio si è 
svolto il tradizionale passaggio di consegne tra il Governatore 2012/13 Giuseppe Rossi e Raffaele 
Di Vito, Governatore per l'anno in corso. Numerosi soci e consorti non hanno voluto mancare 
all'importante appuntamento distrettuale per salutare il neo-Governatore. particolarmente 
significativa la presenza del sindaco teatino umberto Di primio che con un applaudito intervento 
ha messo in risalto la figura di "Lello" e la proficua collaborazione con i Lions.

Il Governatore Di Vito 
con l’Immediato Past Rossi

La bandiera australiana in onore 
del Presidente Internazionale
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pASSAGGIO CARIChE

religioni e alle tendenze egemoniche 
dei tanti, è necessario rispondere a 
tutto campo, con una vera, genuina, 
disinteressata amicizia, con una vo-
lontà di servizio collegiale, continua 
e concreta, fieri del nostro distintivo 
– che è abito morale – partecipando 
con entusiasmo a tutte quelle iniziative 
in favore della Comunità locale o della 

più vasta umanità sofferente; iniziative 
che i nostri Clubs, singolarmente o col-
legialmente, non sempre pongono sul 
tavolo delle necessità in considerevole 
numero ed entità. Continuiamo nell’ec-
cezionale appello rivolto agli uomini 
di buona volontà e di tutte le lingue, 
razze e religioni, perché sia creato uno 
spirito di comprensione tra i popoli, di 
buon governo della “res pubblica”, di 
attiva e concreta azione per il bene ci-
vico e morale. È dovere questo di noi 
Lions e chi noncrede più nel codice di 
Onore è bene che si faccia da parte.
Certamente, bisogna che alcuni Pre-
sidenti dei Clubs non si vestano da 
impresari di una stagione di feste e 
conferenze senza un prodotto di valo-
re sociale, ma sappiano studiare, pro-

grammare ed attivare il servizio vero, 
non scopiazzato da altri, e proposto 
all’assemblea all’inizio dell’anno socia-
le, discusso, condiviso e che impegni 
tutti i Soci. Questi si debbono vedere 
più spesso e non solamente in convi-
viali, come detto non di rado noiose ed 
improduttive; debbano essere coinvol-
ti in dibattiti, tavole rotonde, seminari 
aventi per oggetto le tematiche lionisti-
che e quento in discussione nella Co-
munità. Bisogna avere Lions attori della 
vita associativa e non contenitori passi-
vi di altrui pensiero. In tal senso nulla 
di nuovo se è vero, come è vero, che il 
BOARD ha sempre indicato le vie per 
un miglioramento dell’attività servitiva 
dei Lions Club: negli anni ottanta con i 
Seminari di formazione – andati poi in 
disuso perché diversi Governatori ita-
liani hanno purtroppo, anche oggi, in 
negativo confuso la Formazione con la 
Informazione, che è tutt’altra cosa –; 
negli anni novanta, con la “creazione” 

del Direttore dei Soci che, tra le altre 
cose, doveva tenere corsi di orienta-
mento per i Soci; negli anni duemila 
con l’istituzione del M.E.R.L. e così via, 
ancor oggi con insufficienti nuovi stru-
menti di informazione. Forse noi Lions 
non abbiamo seguito le indicazioni 
del BOARD e di qui le difficoltà della 
nostra vita associativa. Ora, dobbiamo 
migliorarci anche per rispetto degli ex 
combattenti americani che nel 1917 
alla dolorosa esperienza della morte 
hanno dato una risposta di vita fon-
dando il Lionismo.
Questo ci debbono dire i Lions apren-
do un dibattito nella nostra Rivista, 
perché sono certo che con la loro pa-
rola prenderemo coscienza del nostro 
ruolo, dell’importanza di riconoscerci 
nel lionismo, dell’orgoglio di vivere la 
solidarietà con il prossimo.
Dobbiamo essere fieri di dire a noi 
stessi: è molto difficile esserlo, ma io 
soNo uN LIoN.

Il Primo VDG Nicola Nacchia Da Matteo Cecconi a Chiara Broccoli nuovo presidente distrettuale Leo

Il secondo VDG Franco Sami

I sei presidenti di Circoscrizione
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La Convention di Amburgo

SIcurAmeNTe A dIVersI socI 
sarà capitato, sfogliando la nostra 
rivista distrettuale o quella del mul-

ti distretto, di leggere distrattamente una 
strana parola: “International Conven-
tion”. Pur essendo il termine di facile 
interpretazione, la Convention rimane 
qualcosa di astratto ed indefinito, lonta-
na anni luce dalla realtà locale, riservata 
al massimo ai Governatori ed a pochi 
eletti.

La Convention, in realtà, è un evento 
aperto a tutti i lions e rappresenta, se-
condo me, il momento in cui il socio 
si rende conto veramente sia della in-
ternazionalità della nostra associazione, 
sia del valore della sua appartenenza 
al sodalizio mondiale. Ed è proprio per 
questo motivo che sono solito afferma-
re che ogni socio dovrebbe recarsi, al-
meno una volta nella vita, ad una Con-
vention, così come ogni musulmano si 
reca almeno una volta alla Mecca ed 
ogni cattolico si reca a San Pietro.

Tra la fine di giugno ed i primi di 
luglio,ogni anno, in un punto diverso 
del mondo, migliaia di lions si incontra-
no, in media 20-30.000, per vivere, in-
sieme al proprio Governatore ed al Pre-
sidente internazionale, giorni di intensa 
attività lionistica:nelle sessioni plena-
rie si presentano i report delle attività 
svolte nelle varie aree geografiche,si 
proiettano filmati dei service attuati in 
occasione di calamità naturali, terremo-
ti, inondazioni, missioni di servizio. Si 
partecipa, inoltre, alle votazioni per le 
elezioni del Presidente inter-
nazionale e dei Direttori in-
ternazionali si votano even-
tuali variazioni statutarie. Al 
centro congressi si scambia-
no pin e guidoncini, si ac-
quistano gadget e materiale 
lionistico, ci si ferma per una 
birra o un hot dog, ad Am-
burgo prodotti rigorosamen-
te…tedeschi. Ma c’è anche 
modo, tra un discorso ed un 
filmato, di partecipare a mo-
menti musicali in diretta o di 
cantare tutti, in inglese, con 
il karaoke, motivi inneggianti 
alla pace, alla solidarietà, alla 
fratellanza universale.

Ho partecipato nel mondo a tante 
convention e le ricordo tutte con pia-
cere e nostalgia. Ho girato il mondo 
più da lion che da turista anche se alla 
convention si possono unire, prima o 
dopo, giorni di vero turismo: quando 
l’incontro internazionale si svolge in 
posti molto lontani (Brisbane o Sid-
nay in Australia, Seoul o Hong-Kong 
in America, San Diego, Philadelphia o 
Montreal in America) è bene fare una 
“extension” per ammortizzare le spese 
di aereo.

La convention di quest’anno, essen-
do in Europa, era più facile da raggiun-
gere per noi italiani anche se, come al 
solito, eravamo meno dei giapponesi 

e dei turchi, tanto per dire. Ma quello 
che ti colpisce, partecipando, è trovarti 
fianco a fianco con soci delle aree più 
lontane del nostro pianeta:Colombia, 
Perù, Brasile, Canada, USA, per non ci-
tare la Nuova Zelanda o l’Australia da 
cui proviene il nuovo Presidente, Barry 
Palmer. Alla convention parli con tutti, 
come puoi o come sei, con le lingue 
che conosci. Parli con altre persone che 
portano il tuo distintivo e che come te 
operano per i nostri ideali. La parata 
internazionale per le vie cittadine è un 
caleidoscopio di colori, è un’armonia di 
musiche, è un di arcobaleno di bandie-
re. La diversità, data dalla lingua, dal 
colore della pelle, dalle sembianze fi-

siche, dal credo religioso, si 
annulla nella condivisione di 
un credo, quello lionistico. 

Ma desidero fornirvi anche 
degli spunti di cronaca su 
quanto è avvenuto alla con-
vention.

Il Presidente Madden ha 
sottolineato l’importanza del 
suo service internazionale 
sull’educazione, nel costruire 
scuole,asili, centri di lettura, 
fornire sussidi audiovisivi o 
semplici libri. Per il service 
“lettura” sono stati realizza-
ti in tutto il mondo 160.000 
programmi. Laura Bush, 
ospite della convention, ha 

Di PDG CarLO D’anGeLO

Un momento 
della International 

Parade

L’auditorium
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CONVENTION

espresso il suo sostegno a tale service 
ed ha sottolineato il fatto che I telebani, 
in Pakistan, distruggono le scuole per-
ché hanno capito che l’educazione è il 
loro principale nemico: questo service, 
perciò, dovrebbe continuare per alme-
no dieci anni per dare ulteriori succes-
si. Molti altri service sono stati concre-
tizzati: la donazione di cani guida per 
non vedenti, la distribuzione di occhiali 
usati, la disponibilità data dai volontari 
in varie aree del terzo mondo, la dif-
fusione del Lion Quest in 81 nazioni, 
l’aver prevenuto la cecità da varie cause 
per 30 milioni di persone, l’aver vacci-
nato milioni di bambini per il morbillo. 
La LCIF ha sviluppato un service deno-
minato SIGHT FIRST CHINA ACTION 
che in Cina ha raggiunto 5 milioni di 
persone e che si prefigge di sconfig-
gere la cecità da tracoma entro il 2016. 
Altri successi comunicati: la multina-
zionale Jhonson& Jhonson è diventata 
partner dei Lions, raccogliendo fondi 
con il logos “Sight for kids” presente sui 
prodotti commerciali. Lo screening per 
la vista ha contattato 17 milioni di bam-
bini. La raccolta fondi per il morbillo ha 
raggiunto, grazie alla fondazione Bill 
Gates, i 17 milioni di dollari. Cifre da 
capogiro e poi, in diretta, un facoltoso 
industriale, marito di una lion Diretto-
re Internazionale dell’India, ha donato 
5 milioni di dollari alla LCIF. Ovazione 
dall’assemblea!

Un momento clou è stato quello in 
cui è comparso sul palco il nostro An-
drea Bocelli per ricevere dal presidente 
Madden un “award”, avendo Bocelli co-
stituito una Fondazione Internazionale, 
che porta il suo nome, per aiutare in 

Italia e nel mondo chi è nel bisogno. 
“La povertà non è solo in TV, ma è da-
vanti alle nostre porte. Aiutare i poveri 
significa essere intelligenti, significa di-
videre la propria fortuna con gli altri, 
significa creare un mondo migliore per 
i nostri figli e per i nostri nipoti”.

È seguita la cerimonia di insediamen-
to dei nuovi officer internazionali. Il 
neo presidente Barry Palmer, australia-
no, ha comunicato che la convention di 
Amburgo ha raggiunto la cifra di 40.000 
delegati certificati, un vero record!

Il Presidente ha poi esposto somma-
riamente i l proprio programma: “lions 
are dreamers, follow your dream! I 
have a dream, plane to achieve your 
dream (I lions sono sognatori, seguite 
il vostro sogno! Io ho un sogno, fate in 
modo di realizzare il vostro sogno)”. I 
sogni sono stati esposti da Palmer nel 
seguente ordine:

1-Microcredito: è un modo diretto 
per aiutare in tutto il mondo le persone 
a lavorare e a vivere. 

2-Incremento soci di sesso femmini-
le: aumentare il numero delle donne 
nei club lions per portare la loro per-
centuale al 30% entro il mese di giugno 
2014.

3-Incremento soci: raggiungere entro 
la fine dell’anno sociale 1.400.000 soci 
nel mondo.

4-Costituire gruppi sui “social net-
work” (face book, twitter etc) per mi-
gliorare i contatti con i soci.

Della convention di Amburgo potrei 
raccontarvi ancora tante cose: organiz-
zazione perfetta, clima meteorologico 
eccezionale, accoglienza da grande cit-
tà, metropolitana invidiabile,autobus a 

tre snodi per portare migliaia di perso-
ne dal Centro congressi agli alberghi, 
parata internazionale, cerimonia delle 
bandiere, ma sarebbe troppo lungo.

Voglio invece raccontarvi un partico-
lare curioso. Uno degli ultimi atti, prima 
della cerimonia di chiusura, è il giura-
mento dei governatori neo eletti, oltre 
600, i quali ricevono dal governatore 
uscente lo “strappo” del nastro attacca-
to alla pin di DG, di colore azzurro, su 
cui figura la scritta “elected”. Dal mo-
mento in cui il DG in carica strappa il 
nastro,il DG eletto diventa governatore 
in carica. Beppe Rossi si è avvicinato a 
Lello Di Vito e tirando il nastro ha lette-
ralmente strappato la PIN di governato-
re e… la giacca! Quale interpretazione? 
Forse era grande il desiderio di esterna-
re la sua gioia di aver portato a termine 
un lungo anno sionistico, entusiasman-
te, pieno di impegni e di soddisfazioni.

Sono soddisfatto anch’io di aver ag-
giunto un altro tassello alle mie con-
vention ed ho difeso… strenuamente 
le Pin dei precedenti incontri interna-
zionali, attaccate sulla mia giacca lion, 
quando soci americani o giapponesi le 
volevano in cambio delle loro. Sono 
pin storiche, di momenti vissuti, in Au-
stralia, in Asia, in America, in Europa. 
La mia impressione è di aver speso 
bene il mio tempo ed il mio denaro per 
partecipare alla Convention e spero 
che molti di voi possano convincersi e 
partecipare nei prossimi anni (Toronto 
2014, Honolulu 2015, Fukuoka 2016 ed 
infine Chicago 2017) per festeggiare il 
centenario del LCI.

Permettetemi infine una riflessione: 
vivendo una convention ci rendiamo 
conto di far parte diuna rete mondiale 
eccezionale di club, di soci e di service 
che nessuno oggi sarebbe in grado di 
costruire in poco tempo, estesa dalle 
grandi città ai centri più sperduti, im-
postata su due parole magiche, amici-
zia e solidarietà. Siamo fortunati a farne 
parte e spesso, vivendo solo nel nostro 
club, non ci rendiamo conto dell’im-
portanza di far parte di un contesto in-
ternazionale. 

Venite, allora, anche voi, alla prossi-
ma convention. Troverete sempre Lello 
Francesconi ad aprire la nostra sfila-
ta con la bandiera italiana, troverete i 
nuovi governatori pronti a servire per il 
loro anno, troverete vecchi e nuovi lion 
che tornano ad abbracciarsi,in nome 
dell’amicizia e della solidarietà. 

I Governatori del MD 108
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INCONTRO D’AuTuNNO

AmIche e AmIcI mIeI, Past Go-
vernatori, Presidenti di Club, Of-
ficer e Leo, benvenuti al tradizio-

nale Incontro d’Autunno, benvenuti in 
Abruzzo, benvenuti a Ortona. Dopo una 
estate che ha segnato numerose manife-
stazioni per raccolta fondi per il Service 
Distrettuale Centro di Accoglienza di Pe-
saro e per il Villaggio di Wolisso e dopo 
le Riunioni di Zona e di Circoscrizione, 
eccoci pronti per tracciare le linee – gui-
da di un anno che, come sempre, sarà di 
impegno per tutti, Officer e non, nell’ot-
tica del servire, in Amicizia e Solidarietà, 
nell’Essere e nel Fare Lions.

“Follow your dream” è il motto del 
Presidente Internazionale Barry Palmer, 
motto che si adatta perfettamente al no-
stro Essere e Fare Lions e noi siamo una 
Associazione “internazionale”, il nostro 
Distretto è “internazionale”, basta pen-
sare a quello che abbiamo realizzato a 
Wolisso, al nostro Centro di Accoglienza, 
al nostro “villaggio”; questo è il “service 
del Governatore”, per il quale Vi chie-
derò un contributo in occasione delle 
visite ai Clubs, in sostituzione di regali e 
omaggi floreali, nel segno della sobrietà 
e della utilità. 

Saremo ancora più presenti nel sup-
porto alla Fondazione Internazionale, 
anche per l’onore fattomi dal Presiden-
te del Consiglio del Governatori Enrico 
Pons, che ha pensato al sottoscritto con 
la delega per LCIF.

Saremo “internazionali” per la grande 
occasione che ci si presenterà nel 2015 
quando il Distretto 108 A ospiterà la 
Conferenza del Mediterraneo; la mac-
china organizzativa degli Amici del Club 
di Pescara Host è già avviata, coordinata 
dal PDG Guglielmo Lancasteri e potrà 
contare, fin da ora, sulla collaborazione 
come idee e come fondi destinati alla 

manifestazione.
Avremo anche un’altra occasione di 

“internazionalità”, a Vicenza, in occasio-
ne del Congresso Nazionale del prossi-
mo maggio, quando l’Amico PDG Carlo 
D’Angelo presenterà la propria candida-
tura a Direttore Internazionale; Vicenza 
è logisticamente molto più vicina di Ta-
ormina… facciamo sentire a Carlo la no-
stra vicinanza, “follow the dream”!

Il nostro è un “grande” Distretto, con 
86 Clubs che non faranno mancare 
il loro supporto per i service e gli im-
portanti (e di grande attualità) Temi di 
Studio, un Distretto che sta piano pia-
no risalendo anche nei numeri, grazie al 
lavoro degli Amici del GLT e del GMT, 
Peppino Potenza e Gianfranco De Gre-
gorio a cui chiedo un ulteriore sforzo 
per non sentire più parlare di crisi; ab-
biamo tante eccellenze, riconosciute a li-
vello multidistrettuale, come la SO.SAN., 
il Villaggio della Solidarietà di Corgneto 
la Scuola Superiore Panti, ma soprattut-
to la nostra Fondazione Distrettuale, la 
nostra “forza”, il cui Presidente, il PDG 
Enrico Corsi è a disposizione di tutti noi.

L’unità del Distretto 108 A la manife-
steremo tutti insieme nel completamen-
to della Casa di Accoglienza di Pesaro, 
il NOSTRO Service Distrettuale, come 
nostri sono stati Larino, Pescara e Cervia 
(quest’ultimo service in dirittura di arrivo 
per l’inaugurazione). 

Conto molto sulla collaborazione del 
Centro Studi, presieduto dal PDG Gior-
gio Mataloni, struttura di fondamentale 
importanza e che ho voluto intitolare 
alla memoria del compianto “maestro” 
di lionismo di tutti noi, il PDG Guido 
Alberto Scoponi.

Ma conto molto sugli attori principali, 
sui Clubs, dove io vorrei essere conside-
rato come un semplice Socio per condi-
videre sogni, progetti e problemi, dove 
ascoltare e partecipare; chiedo questo ai 
magnifici 86 Presidenti, alle persone che 
hanno l’incarico più rappresentativo che 
esiste nel Lions.

Per ultimo, ma non perché i meno im-
portanti, i Leo; sono il nostro presente e 
devono diventare il nostro futuro, non 
possiamo permetterci di perdere il loro 
contributo di idee e la loro voglia di fare, 
come ho apprezzato negli anni da Vice 
Governatore. Ho chiesto alla Presidente 
del Distretto, Chiara Broccoli, di sensi-
bilizzare i Leo, chiedere cosa pensano 
dei Lions; li abbiamo coinvolti in una 
iniziativa, scrivere qualcosa su “Divente-
rò Lions perché…” ed abbiamo ottenuto 
un discreto successo di partecipazione. 
Non c’era bisogno di incentivarli, ma ab-
biamo pensato anche ad un premio per 
l’elaborato ritenuto migliore da parte di 
una giuria di Leo e Lions; Debora Manini 
del Leo Club di Sulmona avrà l’occasio-
ne di partecipare alla Giornata Lions alle 
Nazioni Unite del prossimo Febbraio.

La nostra è una “staffetta”, il testimone 
viene passato in segno di Amicizia, vo-
glio salutarVi come faceva Beppe Rossi 
nel suo anno da Governatore appena 
passato… GRAZIE PER ESSERE LIONS! 
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“Follow your dream” 
L’intervento del Governatore 

all’Incontro d’Autunno di Ortona
21 Settembre 2013

L’ID Roberto FresiaIl CC Enrico Pons

Il Governatore 
Raffaele Di Vito



Formazione per nuovi Presidenti

Confermato il tema della violenza sulle donne, 
per dare voce a 14 milioni di italiane

ANche IN quesTo ANNo sociale il nostro Gover-
natore Lello De Vito ha deciso di dare continuità, al 
livello di a livello di Distretto 108A, al tema di stu-

dio nazionale dell’anno scorso sulla violenza sulle donne. 
Il motivo è evidente: già nel 2006 l’Istat segnalava che oltre 
14 milioni di italiane sono state, nel corso della loro vita, og-
getto di violenza. Nella prima metà del 2013 solo i femmini-
cidi sono stati 66: circa un’uccisione ogni due giorni e mezzo!

Nel corso dell'anno sociale 2012-2013 due nuovi Clubs sono entrati a far 
parte del Distretto 108A: Milano Marittima e Giulianova Castrum. 
A tutti i nuovi Soci gli auguri di buon lavoro. 

PIù deLL’85% dei Presidenti di 
Club dell’anno sociale 2013-2014 
hanno partecipato al Corso di 

Formazione per nuovi Presidenti tenu-
to il 23 Giugno u.s. a Montegranaro dal 
responsabile GLT (Global Leadership 
Team) del nostro Distretto PDG Peppi-
no Potenza.

I lavori sono iniziati con l’introduzio-
ne del Governatore Lello Di Vito alla 
quale ha fatto seguito la trattazione da 
parte del formatore dei seguenti argo-
menti: ruolo del GLT, la Leadership, la 
motivazione e la retention, la comunica-
zione, come tenere un discorso, la riso-
luzione delle controversie, gli Statuti e 
Regolamenti, i Service, l’estensione soci 
e Club, come programmare e realizzare 
un anno lionistico.

Tutta la giornata si è sviluppata at-
traverso un continuo dialogo fra il for-
matore e i Presidenti che hanno molto 
apprezzato tale metodica che ha contri-
buito ad accrescere la loro leadership e 
conoscenza del lionismo.

Di PDG PePPinO POtenza La necessità della formazione va ri-
cercata nella convinzione che non si 
può organizzare un’attività di servizio 
come la nostra che coinvolge un cor-
po sociale numeroso e qualificato,che 
mette in campo un impegno finanziario 
consistente da utilizzare con efficacia e 
che affronta problemi complessi della 
società senza la giusta motivazione e 
preparazione di coloro che a livello lo-
cale sono i primi operatori del servizio 
solidale. La responsabilità dei Presidenti 
dev’essere forte e sentita e alla fine del 
mandato deve aver fatto fare al Club un 
passo in avanti verso la concretizzazio-
ne dei valori del lionismo. 

L’Associazione ha bisogno di leader 
che per un verso hanno doti innate che 
si sviluppano nel modo giusto solo se 

coltivate e indirizzate opportunamente. 
Questo è il compito della formazione. La 
preparazione dei Presidenti, così come 
prevede il programma concordato ed 
esposto da Potenza nel primo Gabinet-
to distrettuale, continuerà in occasione 
dell’Incontro d’Autunno di Ortona.

Il programma d’informazione e for-
mazione prevede incontri d’informazio-
ne lionistica per nuovi soci tenuti dai 
collaboratori circoscrizionali (Andrea 
Franchi I Circ, Maurizio Berlati II Circ., 
Beppe Franchini III Circ., Vittorio Ricci 
IV Circ., Franco Dus V Circ. e Miche-
le Spadaccini VI Circ.) e un incontro di 
formazione, da tenere nella primavera 
prossima, riservato ai Vice Presiden-
ti dei Club che così potranno iniziare 
il loro percorso formativo per divenire 
Presidenti l’anno successivo e svolgere 
in modo efficace la loro delicata fun-
zione.

Di PaOLO DeLL’aqUiLa

TEMA DI STuDIO
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L’Italia ha reagito a questa situazione con la legge n. 77 
del 27 giugno 2013, che ratifica la “Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla prevenzione e lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica”, e con il de-
creto-legge n. 93 del 14 agosto 2013 (disposizioni urgenti in 
materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di gene-
re). La difesa della donna discende direttamente dal divieto 
di discriminazione e si inquadra in un’opera di prevenzione 
della violenza, di punizione e di protezione delle vittime. 
Occorre quindi sviluppare delle azioni volte a cambiare gli 
atteggiamenti, i ruoli di genere e gli stereotipi che alimenta-
no la violenza. Noi Lions possiamo attivarci sia con incon-
tri pubblici per far conoscere i recentissimi provvedimenti 
italiani, sia coinvolgendo le istituzioni pubbliche, private, le 
organizzazioni di privato sociale, per diffondere la sensibi-
lità per il problema. Il nostro compito dovrebbe essere so-
prattutto quello di costruire un’educazione alla legalità ed 
all’eguaglianza, tramite concorsi, incontri nelle scuole con 
studenti, docenti e genitori e magari costruendo un percorso 
parzialmente comune con altri service Lions. È importante 
soprattutto prevenire formando le coscienze delle giovani 
generazioni, stimolando i ragazzi a riflettere con l’elabora-
zione di temi, spettacoli, opere multimediali, per costruire in 
futuro una “società dell’umano” (P. Donati).

Due nuovi Clubs

Premiazione al Convegno Lions di Forlì 
sulla violenza contro le donne e i minori



SERVICES DISTRETTuALI

Corso di primo soccorso 
e rianimazione 
cardiopolmonare di base

Centro di Accoglienza di Pesaro
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continua a pagina 14

Di PDG GianfranCO bUSCarini

SoNo sTATo GoVerNATore 
nell’anno 2002 e 2003, lo ricordo 
per i più giovani, e nel 2009 in oc-

casione del 70° compleanno decisi di ab-
bandonare il lionismo distrettuale attivo 
per ritirarmi nel club e mettere a discreta 
disposizione di esso club la mia espe-
rienza.

Poi arriva il governatore giuseppe rossi 
che mi offre la responsabilità del servi-
ce distrettuale “Centro di accoglienza di 
Pesaro”. L’opportunità di poter concretiz-
zare ancora una volta il pensiero di Mel-
vin Jones, a noi tanto caro e spessissimo 
ricordato, “non si può andare lontano se 
non si pensa di fare qualcosa per gli altri” 
mi ha convinto ad accettare. Chi sono gli 

altri? Quelli meno fortunati di noi e chi 
meno fortunati se non i senza fissa dimo-
ra? Il governatore compose la squadra. 
All’unanimità ci siamo dati due priorità: 
l’informazione e la trasparenza.

L’informazione: forse qualche volta 
abbiamo esagerato, urtando la suscetti-
bilità di chi ha tante cose da fare per gli 
incarichi lionistici e si ritrova il computer 
pieno di informazioni. Noi comunque 
continueremo ad informare.

La trasparenza: ogni mese ogni officer, 
ogni presidente di club è informato sulla 
raccolta fondi. presto speriamo di potervi 
informare anche sull’inizio e sul proce-
dere dei lavori. Perché ancora non si è 
posata la prima pietra? Per diversi motivi 
di cui tre fondamentali:
1) per la burocrazia che ci uccide, sia da 

parte delle istituzioni ed in parte minore 
anche che della nostra Fondazione per 
la Solidarietà. Il presidente, l’amico En-
rico Corsi, ci dice per ottenere il miglior 
risultato. Noi gli crediamo e ne prendia-
mo atto.
2) Per la lentezza della raccolta fondi. 
Il distretto purtroppo non ha risposto 
come noi ci aspettavamo, anche se al 31 
agosto siamo arrivati ad euro 95093.65.
3) grazie all’esperienza professionale ed 
alla precisione del nostro amico architet-
to Alessandro Paccapelo, prima di pro-
cedere alla firma dell’accordo, già stilato, 
con il Comune di Pesaro, per l’area da 
edificare, si sono scoperte alcune criti-
cità. Il Comune ci ha spostato l’area di 
alcuni metri ed ora siamo in attesa del 

FINALITà deL corso “Viva Sofia!”: impartire nozio-
ni elementari di Primo Soccorso teorico-pratiche, alla 
popolazione, da mettere in pratica dalla chiamata al 

118, fino all’ arrivo dei soccorsi. 
Organizzazione del Corso “Viva Sofia!”: Qualunque Lions 

Club, avvalendosi della presenza di almeno un sanitario 
qualificato per rispondere alle domande tecniche dei par-
tecipanti, può organizzare un corso sul proprio territorio di 
competenza, con l’ auspicabile coinvolgimento del proprio 
Leo Club di riferimento.

Svolgimento del Corso “Viva Sofia!”: La durata di un corso 
è di circa 3 ore, metà delle quali riservate alla teoria, sem-
plice ed alla portata della popolazione non sanitaria con 
la proiezione di apposite slides (scaricabili dal sito www.
vivasofia.org), seguite dalla parte pratica, con dimostrazione 
delle principali manovre “salvavita”. Proprio la possibilità di 
provare dal vero o su appositi manichini, con il supporto di 
istruttori esperti, le manovre di Heimlich e quelle del Basic 
Life Support (BLS) / Rianimazione Cardio Polmonare (RCP) 
costituiscono l'unicità del Corso “Viva Sofia!”, rispetto ai cor-
si di primo soccorso “classici”.

Per ottenere il miglior risultato dal Corso, è consigliabile 
considerare un rapporto tra istruttori e partecipanti di 1 a 
10.

Perché è importante la conoscenza della Rianimazione 
Cardio Polmonare (ed eventualmente l’uso di un Defibril-
latore)?

1. Perchè l'arresto cardiaco improvviso è più frequente di 
quanto si pensi e statisticamente colpisce nella stessa ma-
niera giovani ed anziani, senza alcun preavviso!

2. A differenza dell'attacco cardiaco, dove il cuore tenta 
di continuare a mantenere in circolo il sangue, nell'arresto 
cardiaco improvviso il movimento disordinato di vibrazione 
dei ventricoli rende il cuore una pompa inefficace e incapa-
ce di fornire ossigeno al corpo e al cervello!

3. Nel giro di pochi secondi, la persona colpita da arre-
sto cardiaco improvviso perde i sensi e presenta un'assen-
za di polso. Solo una terapia d’urgenza immediata, quale 
la rianimazione cardiopolmonare (RCP) e la defibrillazione 
esterna, possono evitare il conseguente decesso. Per ogni 
minuto che passa senza ricevere alcun intervento, dopo la 
comparsa dell'arresto cardiaco improvviso, la percentuale di 
sopravvivenza si riduce del 10 per cento! Avrete a disposi-
zione solo 5 minuti prima che la persona colpita da arresto 
cardiaco improvviso subisca danni permanenti al cervello, 
seguiti poi dalla morte... è quindi indispensabile essere in-
formati e formati sulle manovre da mettere in pratica in 
attesa dell'arrivo del personale sanitario del 118!

4. Tutti possono salvare una vita!
È stato dimostrato che anche i bambini dai 7 anni in su, 

se opportunamente formati, possono svolgere le procedure 
che si inseriscono nella Catena della Sopravvivenza: aller-
tare correttamente il 118, effettuare la Rianimazione Cardio 
Polmonare, utilizzare un defibrillatore semiautomatico.



Per chi suona la campana

I compLImeNTI esplicitamente 
e pubblicamente espressi dal Di-
rettore della ASL Silveri, dal Presi-

dente Regionale Chiodi, dal Sindaco 
Di Iorio, da S. E. Mons. D’Ercole e da 
tutti i rappresentanti delle Istituzioni 
intervenuti a Navelli lo scorso 22 Giu-
gno, hanno ulteriormente confermato 
la valenza del Service che, grazie alla 

sensibilità di molti, i Lions ed i Leo 
hanno realizzato. 

L’estemporanea campana Leo/
Lions che spiccava sul tavolo, ha 
voluto dare paridignità e rappresen-
tatività sia al MD Leo che ai 15 Di-
stretti Lions accomunati nell’iniziativa. 
Cerimonia sobria con la Comunità al 
centro delle nostre attenzioni, con gli 

Altri obiettivo primario del nostro agire 
relegando in soffitta quell'ingombrante 
“io” che, a volte, ci attanaglia.

Anche questo evento, che ha visto 
alcuni di noi in prima linea giorno 
dopo giorno ad affrontare e superare 
problemi, burocrazia ed ostilità, ci au-
guriamo possa essere servito a molti 
per capire come “un compito diventa 
un preciso dovere nel momento in cui 
ci si rende conto che è parte essenziale 
di quell'integrità che impone all'uomo 
di assumersi delle responsabilità”. [D. 
Hammarskjöld]

Convinto più che mai che il futuro si 
scriva con la Solidarietà dei Fatti che ri-
fugga dalle “splendide cornici di hotel 5 
stelle accompagnate da gustose vivande 
e vini pregiati”, mi sento di rivolgere un 
sentito grazie a chi ha creduto in questo 
Service ed un invito a tutti noi soci e 
familiari: al prossimo Meeting prestiamo 
attenzione al rintocco della campana, 
suona per risvegliare le coscienze di tut-
te le persone di buona volontà.

la cultura in genere e quant’altro. Que-
sto in linea a mio avviso, con gli scopi 
del Lions Clubs International e perciò 
aumenta la validitaà dell’iniziativa e non 
la svilisce. Pensate che nei primi mesi 
dell’anno tra Pesaro e Riccione sono 
morti dal freddo tre senza fissa dimora. 
tutti insieme dovremmo chiedere scusa 
a questi tre morti, per non essere riusciti 
prima a realizzare questa struttura: diver-
samente, forse non sarebbero morti. 

Papa Francesco nella lumen fidei affer-
ma con grande convinzione, che non c’è 
fede senza amore. Io molto più modesta-
mente sono convinto che non c’è lioni-
smo senza amore. A voi le conclusioni. 
Sempre più Lions per amore.
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nuovo iter burocratico per l’assegnazio-
ne definitiva. Ancora burocrazia, ancora 
perdita di tempo per l’esecuzione dell’o-
pera e non ci consola il fatto che, a se-
guito di questo cambiamento, possiamo 
guadagnare 2 o forse 3 posti letto.

Raccolta fondi: ci aspettavamo di più. 
Forse è stata colpa mia per non essere 
riuscito a scaldare i vostri cuori.

Vi garantisco che anche io avrei preferi-
to che la Caritas di Pesaro avesse assunto 
la responsabilità della gestione per tutto 
l’anno, ma il nostro arcivescovo ha avuto 
ed ha paura dei costi e ha voluto limitare 
l’impegno al periodo di necessità e di im-

piego. Certo se avessimo rivolto l’atten-
zione ai non vedenti avremmo parlato di 
un impegno annuale. Se avessimo rivolto 
l’attenzione alle ragazze madri, agli an-
ziani, agli orfani ecc. avremmo parlato di 
un impegno di dodici mesi all’anno. Per i 
senza fissa dimora purtroppo non è cosi. 
Sono persone che d’estate preferiscono 
dormire lungo le spiagge, lungo le rive 
dei fiumi, nei parchi pubblici. Allora per 
i mesi estivi, d’accordo con il Comune, 
d’accordo con la Caritas abbiamo pen-
sato di utilizzare la struttura a seconda 
delle necessità del momento.

Una corsia preferenziale comunque è 
riservata ai giovani che a Pesaro d’estate 
vengono per lo sport, per la musica, per 

navelli

Di PDG antOniO SUzzi 

Il Centro Socio-Sanitario 
“Enrico Cesarotti” di Navelli

L’on. Gianni Letta tra (da sin.) il CC Pons, il PCC Ferrari, 
il PDMC Fabbrocini, i PDG Suzzi e Migliore

segue da pagina 13
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SERVIzIO AI GIOVANI

CArI AmIcI LIoNs, nelle pagine seguenti è riportata la 
Tabella che riassume i Service appartenenti all’Ambito 
di Servizio ai Giovani per l’anno sociale 2013-14, con i 

riferimenti di tutti i responsabili. Vi proponiamo di condivide-
re la tabella con il vostro Club, in particolare con il vostro Con-
siglio Direttivo e il Comitato Service, per verificare eventuali 
punti di contatto con i Service già in programma o la dispo-
nibilità ad aderire in toto ad uno (o più…) di questi Service. 
Diversi Club, consapevoli del valore aggiunto dei Service ri-
volti ai giovani, hanno già aderito ad importanti attività, come 
il Progetto Martina, il Campo Giovani, gli Scambi Giovanili, il 
Lions Quest, la Scuola Superiore dei Lions Clubs M. Panti o il 

Un’opportunità per i club
Di LUCa DaL PratO

Di COrraDO CaMMaranO 

Campo Azzurro 2013

IL LIoNs cAmpo Azzurro 2013 ha ospitato, anche 
quest’anno, un gruppo di 10 ragazzi (tra cui 6 minoren-
ni), composto da 7 ragazze (2 USA ed una rispettiva-

mente di Danimarca, Finlandia, Norvegia, Svezia e Turchia) 
e da 3 ragazzi (Brasile, India ed Israele), che nel periodo 
7-21 luglio hanno girato per tutto il nostro Distretto; da sot-
tolineare che i Campers, prima e dopo il Campo, sono stati 
ospitati per una o due settimane presso famiglie Lions del 
Distretto. Il Campo Azzurro è iniziato in Romagna (Lugo di 
Romagna) ed ha toccato tutto il nostro lungo Distretto sino 
ad arrivare a Vasto, con visite culturali a Ravenna, Venezia, 
Firenze, Urbino (palazzo ducale), Pergola (bronzi dorati) e 
dintorni, Roma, Teramo, Ascoli Piceno, Civitella (fortezza), 
Atri (Cattedrale) e con gradevoli intermezzi quali il percorso 
speleologico alle Grotte di Frasassi, la palestra di roccia a 
Civitella, la spiaggia di Giulianova e, non da ultimo, l’Aqua-
land di Vasto. Tutto questo è stato possibile grazie alla fattiva 
collaborazione ed impegno economico dei seguenti Clubs: 
Lions Club Lugo, Lions Club Bagnacavallo, Lions Club Rus-
si, Lions Club Valle del Senio, Lions Club Faenza Host, Lions 
Club Faenza Valli Faentine, Lions Club Ravenna Host, Lions 
Club Fabriano, Lions Club Pergola, Lions Club Val Vibrata, 
Lions Club Teramo, Lions Club Giulianova, Lions Club Atri 
e Lions Club Vasto Host. I ragazzi si sono molto divertiti ed 
hanno stretto una sincera amicizia tra loro, senza distinzio-
ne di lingua, razza e religione, raggiungendo così uno dei 
principali scopi del lionismo. La serata conclusiva si è svolta 
in un clima di festa ed allegria con la partecipazione del 
Governatore Raffaele Di Vito e di oltre 70 soci di vari Clubs. 
Grazie a questo service, che ricordo è di valenza mondiale, 
siamo stati in grado di mandare all’estero ben 11 ragazzi del 
nostro Distretto che hanno potuto fare esperienze analoghe 
in vari paesi del mondo. Un particolare ringraziamento va a 
tutti i componenti del gruppo “Youth Camps & Exchange” 
che hanno permesso il regolare svolgimento del Campo 
nonché la non facile reperibilità di “host families” per ospi-
tare i ragazzi prima e dopo il Campo.

Giovane Ambasciatore 
(Young Ambassador) 
del XXI secolo

È IL coNcorso europeo istituito pochi anni fa 
(2008) che si propone di scoprire giovani tra i 15 e 
i 19 anni compiuti entro giugno dell’anno sociale 

in corso, che svolgono o abbiano svolto attività di volon-
tariato emblematiche o contribuito a realizzare progetti 
socio-culturali di qualità. La fascia di età può sembrare 
limitante per la ricerca, eppure sono già tre i giovani ita-
liani che in questi cinque anni di vita del Service si sono 
classificati tra i primi a livello europeo. Ciò dimostra che 
al di là di alcuni luoghi comuni ci sono ragazzi/e dal 
modus operandi in perfetta sintonia con l’Essere ed il 
Fare Lions. I Clubs, individuandoli (in gruppi giovanili, 
negli scout, nelle scuole, negli oratori, in altre associa-
zioni di volontariato, ecc.), selezionandoli e facendoli 
conoscere, offrono al mondo giovanile alla ricerca di 
nuove esperienze un “pungolo” e dei modelli di rife-
rimento. Nel fare ciò, Noi stessi in quanto Club spon-
sor, siamo promotori e agenti di quel cambiamento per 
cui ci spendiamo costantemente con molte altre attività 
lionistiche. Col Service Young Ambassador abbiamo il 
vantaggio che non c’è da impegnare tempo e risorse per 
creare ex novo nuove attività, ma solo scovare e valoriz-
zare ciò che già esiste. Possiamo farlo nel periodo che 
va da oggi a febbraio, per procedere – poi – tra marzo 
ed aprile alla selezione di Circoscrizione e Distrettuale. 
Nella sede del Congresso Nazionale (Vicenza 2014) si 
sceglierà – infine – il candidato per il Forum Europeo. Al 
“Forum”, ai primi tre verrà assegnata una borsa di studio 
per complessivi 5.000 euro. Insomma… una ulteriore 
ottima occasione per tutti da cogliere al volo!

Coordinatore Distrettuale: Corrado Cammarano (tel. 
329 1094127 – e-mail: cammaco@inwind.it)

Poster per la pace. Nondimeno, a fianco di questi avviati pro-
getti, vi sono altrettanti Service, come Educazione dei giovani 
alla legalità, Young Ambassador e Latinus Ludus, che offrono 
grandi opportunità e occasioni di formazione ai giovani delle 
nostre comunità. Tutti questi service sono di facile attuazione, 
avviati ed economici nella loro realizzazione ma soprattutto 
seguiti da responsabili Lions di grande esperienza, per questo 
confidiamo nella vostra adesione e interesse, fin dai prossimi 
mesi, contattando gli stessi responsabili ai riferimenti che tro-
vate in fondo alla tabella.
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 l’impegno dei clubs I cIrcoscrIzIone 

UNA rIuNIoNe di Circoscrizio-
ne diversa quella che si è svolta 
a Imola all’hotel Molino Rosso lo 

scorso 14 Settembre. Una riunione all’in-
segna del Fare ed Essere Lions.

Per essere molto operativi e cercare di 
andare incontro alle esigenze dei soci e 
dei vari Coordinatori dei Services e Temi 
di Studio, si è convenuto di Riunire le 
due Circoscrizioni in una sola giornata 
che si è protratta fino al primo pome-
riggio.

Dopo i saluti di rito, ha preso la pa-
rola il Presidente della 1ª Circoscrizione 
Saele Giberti che ha parlato del Servi-
ce Distrettuale Viva Sofia e del Progetto 
Martina. E ha sottolineato la necessità 
della collaborazione con le scuole per 
l’attuazione di questi Service.

A questo proposito ha fatto interve-
nire alla Riunione il Provveditore agli 
Studi di Ravenna, la Dott.ssa Maria Lu-
isa Martinez, che ha confermato e rin-
novato la disponibilità propria e quella 
dei suoi colleghi ad aiutare i Lions nella 
diffusione dei nostri progetti di Servizio 
nelle scuole. Poi è stata la volta dell’altro 
Presidente della 2ª Circoscrizione David 
Giuliodori che ha parlato del Service Di-
strettuale del Centro di Accoglienza di 
Pesaro, sottolineando le attività che sono 
state fatte per aiutare la raccolta fondi e 
poi, come è suo uso fare, ha ricordato a 
tutti i presenti l’importanza del sostegno 
alla Fondazione Internazionale LCIF at-
traverso le donazioni personali di Soci 
Sostenitori oppure attraverso l’acquisto 
di Melvin Jones Fellowship.

Quest’anno il Governatore Lello di 
Vito ha conseguito l’importante delega 
allo sviluppo di LCIF nel Distretto e nel 
Multidistretto. Quindi LCIF diventerà 
un’attività centrale nello corso di questo 
anno Lionistico.

Si sono poi avvicendati i vari refe-
renti dei Service Internazionali: ‘Follow 
your Dream’ e di questo ha parlato Da-
rio Pescosolido del Club di Senigallia, 
il Service Nazionale: Abuso sui minori 
relazionale dal socio MJFP Tommaso 
Dragani del Club di Ortona, il Service 
Distrettuale: Viva Sofia (www.vivasofia.
org) relazionato dal Presidente del Club 
Valli Faentine Omar Jama e il Service 
Distrettuale del Centro di Accoglienza 
di Pesaro che ha avuto come Relatore il 
Past Governatore Gianfranco Buscarini.

Molti altri relatori si sono poi succe-

Riunione di 1ª e 2ª Circoscrizione a Imola
Di DaviD GiULiODOri in termini di contributo fattivo all’attività 

Lionistica che quest’anno ci aspetta e ci 
prospetta.

Nella seconda parte post prandiale il 
Governatore Raffaele di Vito ha voluto 
incontrare i Presidenti di Club e Officers 
di Club insieme al Segretario Maurizio 
Mili. Il Governatore ha tracciato le linee 
guida per il anno e ha chiesto condivi-
sione e collaborazione ai Presidenti di 
Club mentre il Segretario Mili ha sotto-
lineato l’importanza del ricevimento dei 
rapportini da parte dei Club utilizzando 
l’apposito sito web che ha ampiamente 
illustrato.

Interessante anche la parte del Ceri-
moniale che è stata invece introdotta di-
rettamente dal Cerimoniere Distrettuale 
Pietro Maria di Giovanni con simpatico 
siparietto sulla collocazione delle ban-
diere (solo un lapsus giusto per animare 
con ilarità la platea)...

Note di colore a parte, l’intervento era 
rivolto all’importanza del rispetto Ceri-
moniale durante lo svolgimento delle 
nostre serate che quest’anno saranno 
come al solito interessanti, partecipate 
e convolgenti, nel segno dell’Amicizia e 
della Solidarietà perché questo è l’Essere 
e il Fare Lions.

duti parlando di Service che stanno con-
tinuando e di Temi di Studio di questo 
anno sociale che andremo a sviluppare.

Ma la giornata diversa, come diceva-
mo, è stata animata da un attento dibat-
tito sul tema: Essere Lions, che è stato 
introdotto e gestito dal Sociologo e Lions 
Alessandro Rasetta. Ottima idea del Go-
vernatore Lello di Vito l’introduzione di 
questa parte fuori dagli schemi dei nostri 
soliti incontri di Circoscrizione e grande 
gradimento e partecipazione dei nostri 
soci che sono intervenuti con passione 
e con coinvolgimento dando le loro opi-
nioni, idee e consigli. Certamente Ales-
sandro Rasetta, come motivatore e ani-
matore ha capacità da vendere ma sono 
stato molto colpito dalla partecipazione, 
prima ‘spintanea’ ma poi spontanea, di 
tutta la platea, dal neo socio con po-
chi anni di militanza associativa ai no-
stri Past Governatori che hanno diffuso 
e profuso le loro idee sempre attuali e 
sempre attuabili. 

Gli interventi finali del 1º Vice Go-
vernatore Nicola Nacchia e quello del 
2 Vice Governatore Franco Sami hanno 
poi concluso la prima parte della gior-
nata che è stata veramente molto parte-
cipata mostrando il meglio di noi stessi 

“NoN sI può andare lontano fin-
ché non si fa qualcosa per qualcun 
altro”. Questo il motto di Melvin Jo-

nes, imprenditore americano del secolo 
scorso, che, nel 1917, insieme a un grup-
po di colleghi, imprenditori e professio-
nisti, fondò il Lions Club International, 
la più grande organizzazione di servizio 
del mondo.

E questo il significato della targa com-
memorativa, intitolata a Melvin Jones, 
che a giugno verrà scoperta, nel giardi-
no del Piazzale dei Salinari in Cervia. 

L’intitolazione di un importante e 
centrale spazio di Cervia al fondatore 
dell’organizzazione che ha come motto 
“We serve” (noi serviamo i più bisogno-
si, chi è in difficoltà), è stata pensata ap-
pena pochi mesi fa ed accolta immedia-
tamente dal Sindaco Roberto Zoffoli con 
molto entusiasmo. 

Cervia intitola un giardino 
a Melvin Jones cervia 

ad novas
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LA GIoIA, la preghiera, l’energia e l’atmosfera di 
festa trasmesse dai canti gospel hanno contagia-
to il folto pubblico che lunedì sera 30 settembre 

ha partecipato al concerto nella basilica di Sant’Agata 
Maggiore del coro “Voice of joy” per la serata di aper-
tura del nuovo anno sociale del nostro club. 

“Un modo per contribuire a ritrovare un po’ di spe-
ranza in un momento così delicato della vita del nostro 
Paese e della nostra città – ha sottolineato il presidente 
Giovanni Rossato –. Un po’ di quella speranza che 
vorremmo arrivasse ai bambini dell’Associazione Arco-
baleno che gestisce la casa di accoglienza per minori 
di Ravenna. Infatti il ricavato della serata sarà devoluto 
a loro”. Così, come ha spiegato monsignor Ugo Salva-
tori presidente dell’Arcobaleno, i 1.000 euro raccolti 
saranno utilizzati per l’acquisto del materiale didattico 
per la scuola dei bambini ora ospitati, sette dagli 8 ai 
14 anni. 

Il concerto è stato davvero coinvolgente, come solo 
i brani gospel possono essere e grazie ai componenti, 
ai musicisti e alla direttrice Daniela Peroni. Un grazie 
va a don Giuliano Trevisan per l’ospitalità. 

ANche IL LIoNs cLuB dI LuGo contribuisce 
all’acquisto del nuovo mammotome, apparecchio 
radiologico dedicato alle microbiopsie per la dia-

gnosi oncologica al seno nell’Ospedale di Lugo. A tale 
scopo la lotteria organizzata nel corso della Charter Night, 
che si è tenuta presso il Grand Hotel di Rimini, ha portato 
alla raccolta di oltre 1200 euro. Particolarmente accatti-
vante il primo premio della lotteria: un quadro donato al 
Lions Club di Lugo dal Maestro Mauro Capitani, pittore 
toscano di fama nazionale, raffigurante ad hoc un leone 
stilizzato.

Il Club di Lugo 
contribuisce per 
il mammotone
Di eManUeLa PinCHiOrri

LuNedì 23 seTTemBre u.s. 
organizzato dal L.C. Russi e L.C. 
Faenza Valli Faentine presso il Pa-

lazzetto dello Sport di Russi è stata ef-
fettuata un’inedita edizione del Service 
Distrettuale “VIVA SOFIA” che ha visto 
la presenza di un centinaio di Ragazzi 
dai 9 ai 14 anni, giovani praticanti atti-
vità sportive di vario genere nell’ambi-
to Comunale accompagnati da genito-
ri, allenatori e dirigenti.

Ci piace sottolineare alcuni impor-
tanti aspetti di questo evento.

Il primo, sicuramente l’obiettivo più 
importante, iniziare a parlare ai ra-
gazzi con un linguaggio certamente 
nuovo ma che va verso l’aiuto a chi 
ha bisogno coinvolgendoli in maniera 
“giocosa” ed anche con piccoli ricono-
scimenti.

Non è certamente facile trasmette-
re quanto si propone il Service VIVA 
SOFIA ai ragazzi ma l’importante è 
iniziare ed a questo proposito citiamo 
un piccolo ma significativo episodio 
accaduto al dottor Daniele Donigaglia 

Viva Sofia
Di OteLLO taSSeLLi

(Officer molto operativo del Service) 
quando inginocchiato vicino ad un 
gruppo di bambini per insegnarli le 
prime nozioni del massaggio cardia-
co, un piccolo allievo si è avvicinato e 
gli ha detto: bravo, lo sai che sei stato 
davvero bravo!! 

Il secondo importante aspetto è la 
collaborazione che si è creata quasi 
spontaneamente con le Istituzioni, le 
Società sportive, la Pubblica Assistenza 
formando una vera e propria “squadra” 
con un unico importante obiettivo e in 
un momento così difficile, così com-
plicato della società attuale questo è 
davvero un messaggio importante che 
concretamente insegna e dimostra che 
l’unione fa la forza!!

Infine il terzo obiettivo potrebbe in 
un certo senso rappresentare un inve-
stimento per il nostro futuro lionistico 
perché parlando ai ragazzi di 9/14 anni 
(ma anche più piccoli) indirettamente 
parliamo ai loro genitori, cioè a quella 
fascia d’età che manca all’interno del 
mondo Lions e che potrebbe, proba-
bilmente, rappresentare la “salvezza”, il 
vero rinnovamento che per il Lionismo 
è sempre più indispensabile, in altro 
caso la nostra discesa continuerà inar-
restabile e il numero dei soci continue-
rà a diminuire mano a mano.

russi - faenza 

valli faentine

“Voices of Joy”
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IL prImo serVIce realizzato dal nuovo consiglio del 
Lions Club Forlì Giovanni De’ Medici ha una finalità 
davvero speciale: promuovere la diversità e riflettere 

sul valore della disabilità. Questo è infatti il concetto che 
sta alla base del progetto sostenuto dal Club, “King, il ca-
vallo dagli occhi di sole” e promosso dall’Associazione 
“Raggio di Sole”, con la collaborazione di vari enti e or-
ganismi.

In che cosa consista l’iniziativa lo spiega Emanuela Bric-
colani, neo Presidente del Lions Club: “Collaboriamo al 
progetto perché siamo convinti che anche attraverso la 
storia di King, - cavallo divenuto improvvisamente cieco 
ma addestrato ugualmente e ogni giorno cavalcato dai ra-

gazzi disabili -, la società in cui viviamo possa comprende-
re il grande valore della “diversità”. Ogni essere umano ha 
dei “talenti”, dei doni che devono essere messi al servizio 
della comunità, per il bene di tutti”.

Il progetto comprende varie attività, artistiche, educative 
e teatrali. 

La fase artistica si concretizza in una mostra itinerante 
di opere d’arte, la cui inaugurazione si è svolta martedì 
2 luglio a Terra del Sole, nel cinquecentesco palazzo dei 
Commissari.

Numeroso il pubblico che ha assistito all’incontro al qua-
le sono intervenuti Luigi Pieraccini, Sindaco di Castrocaro 
e Terra del Sole, Emanuela Briccolani, Presidente Lions 
Club G. De’ Medici, Gabriella Tronconi e Davide Drei, 
Assessori del Comune di Forlì, Liviana Zanetti, Presidente 
APT Emilia-Romagna, Domenico Settanni, Consigliere Pro 
Loco Terra del Sole, l’artista Giuseppe Bertolino e il critico 
d’arte Flavia Bugani. 

Ventotto artisti hanno esposto gratuitamente le loro ope-
re, ispirate a King, sotto la direzione artistica di Giuseppe 
Bertolino. La mostra si sposterà poi in altre città d’Italia 
portando ovunque questo messaggio di solidarietà. 

Riguardo alla fase educativa, un rappresentante dell’As-
sociazione “Raggio di Sole” incontrerà nelle scuole gli stu-
denti ed assieme a loro avvierà una riflessione sul concet-

VeNerdì 4 oTToBre, al Rivieragolfresort, di 
San Giovanni in Marignano, ha avuto inizio il 
nuovo anno lionistico 2013-2014 del Lions Club 

Cattolica. Il Presidente, Damiano Mongiello, ha rivol-
to un caloroso saluto al vice Governatore del Distret-
to Lions, Nicola Nacchia, al Sindaco di Cattolica Pie-
ro Cecchini, all’assessore Leo Cibelli, al vice sindaco 
di Mondaino Nicola Battistoni e ai numerosi amici e 
soci presenti. Nel suo intervento, ha sottolineato l’im-
pegno nel sociale dell’Associazione Internazionale dei 
Lions Clubs, che il 21 aprile 2013, Papa Francesco, nel 
“Regina Coeli”, ha ringraziato per il servizio ai biso-
gnosi, dando così uno dei più alti riconoscimenti “urbi 
et orbi” e ha presentato il programma delle iniziative 
2013-2014 del Lions Club Cattolica.

Il vice Governatore ha concluso richiamando la frase 
di Papa Francesco “il potere è servire”, interpretando la 
parola “potere” non come autorità, ma come “possibi-
lità”. Il sindaco Cecchini ha assicurato la disponibilità 
dell’amministrazione per l’individuazione delle situa-
zioni di bisogno su cui intervenire.

cattolica
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La diversità come risorsa: 
la storia del cavallo cieco
Di PaOLa MettiCa

forlì giovanni 

de’ medici

to di diversità come bene prezioso e valore per la società 
odierna. La fase teatrale comprende invece uno spettacolo 
di burattini e una rappresentazione teatrale sulla storia di 
King, che a un passo dall’abbattimento vede trasformare la 
sua menomazione in opportunità per i ragazzi disabili che 
frequentano ogni giorno il maneggio e che così possono, 
con lui, svolgere attività riabilitative e ludico – motorie, 
importanti per lo sviluppo della propria personalità.

Una storia, dunque, che diventa una favola dal lieto fine, 
in cui il dolore è sconfitto, il dramma superato grazie alla 
determinazione di chi ama e si prodiga con tenacia nell’a-
iuto, facendo diventare risorsa quello che fino a poco pri-
ma era considerato handicap.

Apertura del 
nuovo anno

Il Presidente D. Mongiello 
con sindaco 

e vice governatore

Di rObertO GUerra
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IL LIoNs cLuB Matelica guarda al 
mondo dello sport, occupandosi, 
questa volta, di sicurezza. Infatti, nel 

mese di giugno 2013, è stato donato un 
defibrillatore alla locale società sportiva 
Vigor Basket Matelica.

L’iniziativa, come ha voluto sottoli-
neare la Presidente Maria Gilda Murani 
Mattozzi, è nata dalla condivisione di 
una proposta lanciata da Roberto Ac-

cardi, primario di emodinamica all’o-
spedale di Macerata e Presidente del 
Lions Club Macerata Host, a cui hanno 
aderito anche i Lions di altri clubs della 
provincia di Macerata, dotando il terri-
torio di ben dodici defibrillatori.

Una strumentazione divenuta indi-
spensabile per le squadre sportive che, 
nel caso della Vigor Basket, in occasio-
ne delle partite disputate in casa, veniva 

richiesta in prestito, precedentemente, 
alla locale sede della Croce Rossa. 

Dopo la presentazione del service e 
la cerimonia di donazione, a cui hanno 
preso parte la Presidente Maria Gilda 
Murani Mattozzi, alcuni Soci del club 
matelicese e i dirigenti della società 
Vigor Basket, un tecnico ha spiegato a 
quest’ultimi il funzionamento del defi-
brillatore.

IL GIorNo 29 GIuGNo scorso, 
alla presenza di autorità civili,militari 
e religiose, di soci e cittadini, si è 

svolta ad Osimo la semplice ma signi-
ficativa cerimonia dell’intitolazione del 
Bosco Melvin Jones nei pressi della 
scuola media di Osimo Stazione, dove 
è previsto un esteso parco urbano, della 
cui realizzazione ha ampiamente parla-
to il Sindaco Stefano Simoncini e dove 
l’anno scorso sono state messe a di-
mora numerose piante nell’ambito del 
service internazionale Piantiamo un 
milione di alberi, promosso dal Presi-
dente Internazionale Wing-Kum Tam.

La Presidente del LC Osimo, prof.ssa 
Anna Maria Trucchia, ha sottolineato 
nel suo discorso la valenza educativa 
e formativa, che il Club vuole confe-
rire al service della messa a dimora di 
alberi, che è quella di far crescere nei 
giovani la sensibilità verso l’ambien-
te attraverso validi e duraturi legami 
proprio con la cura e il rispetto delle 
piante. La presidente ha, infine, con-
cluso con l’auspicio che la presenza 
della targa “Bosco Melvin Jones” possa 
dapprima incuriosire i giovani e, poi, 
indurli a riflettere sull’importanza del 
bene comune. 

IL cLuB, nel solco di una valida 
esperienza passata, si è dato appun-
tamento per il suo primo meeting, 

partecipando numeroso, alla mensa 
della Caritas diocesana. Quest’approc-
cio è riferibile, sia agli amichevoli e 
fecondi rapporti già esistenti, sia pure 
quale segno di riconoscenza perché 
sarà proprio la Caritas che si assume-
rà l’impegno di gestione dell’erigenda 
“Casa Tabanelli, Centro di pronta acco-
glienza per adulti e per attività sociali”.

All’incontro non poteva mancare il 
dott. Eros Tabanelli, - grazie al cui tan-
gibile sostegno sarà notevolmente ac-
celerato l’iter di tale progetto, essendo 
molto prossima la deposizione della 
prima pietra. La Caritas, come ha sot-
tolineato il presidente Massimo Quare-
sima, da alcuni anni, sta svolgendo un 
compito essenziale per la nostra città, 

un intervento di primo aiuto, pasti, ve-
stiario ed altro a persone bisognevoli 
in continuo aumento, non solo prove-
nienti da fuori, pure indigeni.

Padre Renzo Piazza, responsabile 
della Casa di accoglienza dei Missiona-
ri Comboniani che ha una ventennale 
esperienza missionaria nel Ciad, altret-
tanto in Italia, con l’ausilio di imma-
gini, ha focalizzato la situazione delle 
missioni che sta evolvendo, creando 
sensibili cambiamenti orientati verso 
l’internazionalità e l’intercultura, con 
uno specifico impegno per la pace, la 
giustizia e la comunicazione. Sono fini-
te le attività individuali e si va verso la 
costituzione di comunità cristiane soli-
dali e dinamiche, formate pure da don-
ne che sono ritenute indispensabili.

L’oratore Matteo Donati, valido re-
sponsabile del punto d’ascolto della 
Caritas, che ha pure un passato missio-

Il Lions Club dona un defibrillatore 
alla Vigor Basket Matelica

osimo

pesaro hostL’Africa salva l’Africa

Alla memoria di Melvin Jones

nari in Perù, ha ben delineato il quadro 
della realtà locale. Quando ha iniziato 
quest’attività, alcuni anni fa, qui c’era-
no molti clochard ed ha sentito la ne-
cessità, una volta chiamato alla Caritas 
per svolgere compiti gestionali ed am-
ministrativi, che non poteva rimanere 
chiuso negli uffici ad aspettare l’arrivo 
di chi aveva bisogno, ma doveva scen-
dere nelle strade per incontrarli. Que-
sto contatto diretto ha dato dei frutti, 
ovviamente nel caso di quelle persone 
più recuperabili. Questa casa progetta-
ta per i senzatetto, aiuterà moltissimo, 
ma non potrà essere esaustiva, ci vor-
rà sempre la condivisione di qualcuno 
che dia continuo conforto, assistenza e 
sia di esempio. Occorre rendersi conto 
della realtà, avere la forza di essere pa-
zienti, comprensivi della sofferenza al-
trui, dare un aiuto economico quando 
possibile e non negare mai un sorriso.

 l’impegno dei clubs IV cIrcoscrIzIone 

Di GiULianO aLbini riCCiOLi



Di PDG GiULietta baSCiOni brattini

QuANdo uN serVIce ha 
un valore importante riesce a 
calamitare intorno a se molto 

interesse da parte del pubblico, delle 
istituzioni e dei mass media. È quello 
che è riuscito a fare il Presidente Dan-
te Vecchiola ed i soci del Lions Club 
Fermo-Porto San Giorgio nel cui territo-
rio gravita il Comune di Montegranaro, 
città nota a livello nazionale per la sua 
vocazione industriale, in particolare per 
la produzione di calzature di qualità ma 
che ha anche una memoria artistica da 
raccontare e da valorizzare.

Una grande partecipazione di pub-
blico e la presenza di alcune emittenti 
televisive hanno accolto infatti, nell’O-
ratorio di San Giovanni Battista, l’atte-
so Convegno che ha visto una dotta e 
coinvolgente lectio magistralis del Prof. 
Stefano Papetti sull’arte pittorica del 

Fermano e dell’Ascolano e sulla chiave 
di lettura degli affreschi della cripta di 
Sant’Ugo, “un prezioso tassello di una 
trasformazione del linguaggio figurati-
vo avvenuta alla fine del 1300”.

La prima edificazione della cripta ri-
sale circa al 900 ed è uno dei primi in-
sediamenti cristiani di Montegranaro di 
origine farfense. La chiesetta era situata 
fuori dalle mura, successivamente ven-
ne costruita una chiesa adiacente, col-
legata alla prima con un cunicolo. Alla 
costruzione dell’attuale chiesa dei SS. 
Filippo e Giacomo, avvenuta nel 1700, 
la cripta fu ad essa inglobata.  

La costruzione, lunga circa ventisette 
metri, larga tre e quaranta con una al-
tezza di circa quattro metri e cinquanta, 
ha affreschi della metà del 1200, che ri-
vestivano completamente il vano e rap-
presentano episodi cristologici e alcuni 
santi di tradizione benedettina. Purtrop-
po l’incuria ed il tempo ne hanno dan-

neggiato una buona parte che è andata 
perduta.

Grazie all’impegno del Lions Club 
Fermo-Porto San Giorgio e dell’Archeo 
Club di Montegranaro, con il contributo 
di imprenditori quali Roberto Botticel-
li, Mario Scheggia, Rodolfo Zengarini, 
Cesare Pizzuti, Euro Vecchiola, la ditta 
Guzzini, su progetto dell’arch. Giovanni 
Leonardi, ha realizzato una illuminazio-
ne che li ha portati finalmente alla frui-
bilità del pubblico. 

Al convegno ed alla successiva inau-
gurazione e visita alla cripta hanno par-
tecipato, tra gli altri, il sindaco di Mon-
tegranaro Gastone Gismondi, il Prefetto 
di Fermo Emilia Zarrilli e l’Assessore 
Provinciale Guglielmo Massucci. Nel 
corso della serata è stato formalizzato 
un altro importante service: una dona-
zione in denaro a favore del l’Hospice 
di Montegranaro, fiore all’occhiello del-
la sanità locale e regionale.

Arte e solidarietà
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fermo-porto 

san giorgio

LA cuLTurA può costituire un 
motore di promozione e di crescita 
per tante aree dell’Italia dalle po-

tenzialità enormi, oltre che di naturale 
arricchimento individuale, ma necessita 
per tale scopo di una visione lungimi-
rante e di iniziative che nell’insieme su-
perino la dimensione iper specialistica, 
incorporando dal sociale tutti gli ele-
menti possibili per renderla stimolante, 
coinvolgente ed attraente soprattutto 
per i non addetti ai lavori, senza abbas-
sare gli standard qualitativi dell’offerta.

Il Lions Day della Cultura proposto 
ed organizzato il 26 giugno scorso, nel 
cuore del Distretto dal club Camerte, in 
collaborazione col museo civico, il co-
mune, altre associazioni cittadine e la 
CCVA di Philadelphia (USA), ha rappre-
sentato una sintesi quasi perfetta della 
premessa precedente. I Lions sono stati 
al centro degli eventi, sia come fruitori 
che come beneficiari della solidarietà. 
I contenuti hanno riguardato la visita 
guidata della mostra su “Girolamo di 
Giovanni. Il Quattrocento a Camerino. 
Dipinti, carpenterie lignee, oreficerie 
e ceramiche fra Gotico e Rinascimen-
to”; esposizione allestita nel complesso 
monumentale del convento di San Do-

menico, sede della Pinacoteca e poi lo 
straordinario concerto di beneficenza, 
eseguito nel Duomo di Camerino dalla 
Chester County Voices Abroad; corale 
composta da una cinquantina di giovani 
americani di età compresa tra i 15 e i 20 
anni, fondata e diretta da Marge Cuccu-
lelli Campbell.

Se da una parte, la Mostra ha offer-
to ed offre sino al 29 settembre 2013 di 
cogliere attraverso le opere di Girolamo 
di Giovanni e le guide esperte che le 
descrivono, alcuni spunti sui fasti arti-
stici della “marca camerte” nel ‘400, il 
concerto della CCVA ci ha proiettato in 
una dimensione emozionale inimma-
ginabile a priori. Solo vivendo diretta-
mente, durante e dopo il concerto, si è 
potuto comprendere il senso profondo 
ed esaltante di quanto già custodiamo 
con orgoglio. 

Filo conduttore è stata la Solidarietà, 
sottolineata prima del concerto dalla 
IPDG Giulietta Bascioni nel saluto rivol-
to al numeroso pubblico intervenuto, 
solidarietà concretizzatasi in una raccol-
ta fondi a favore del service distrettuale 
2012-2013 (il Centro di accoglienza a 
Pesaro), a cui la Direttrice e tutto lo staff 
della corale hanno aderito con altrui-
smo unico; mentre in tutti noi presenti 

si è vissuta la magia di una stretta vici-
nanza con la dimensione divina, come 
opportunamente evidenziato nel suo 
saluto dal II° VDG eletto Franco Sami, 
il quale ha voluto condividere con noi il 
piacere di tutta l’iniziativa. 

Molto appagati, abbiamo osservato 
dalla qualità dei risultati, la fiducia che 
da sempre la direttrice Marge nutre e 
coltiva nei giovani, fiducia che uni-
ta all’impegno indispensabile per fare 
emergere i loro talenti mettendo in gio-
co se stessa è un esempio da imitare. 
Per non dire quanto sia stato fondamen-
tale il valore della famiglia, difatti sol-
tanto i solidi legami parentali tra la Pre-
sidente Noemi Cucculelli e la Direttrice 
hanno permesso di incastrare una data 
per un concerto della CCVA a Cameri-
no nel tour italiano 2013. Non ultimo 
l’entusiasmo genuino col quale sono 
state stabilite relazioni spontanee coi 
ragazzi/e-coristi e qualche loro parente 
nel dopo-concerto, sviluppi che hanno 
palesato la facilità nel creare armonia e 
allegria tra generazioni e culture diverse, 
facilitate da emozioni e qualche piccola 
goliardia culinaria, pur parlando lingue 
diverse. Tutti presupposti imprescindibi-
li per costruire un futuro migliore senza 
barriere di sorta!

Il Lions Day della Cultura solidale a Camerino camerino alto 

maceratese

Di COrraDO CaMMaranO



Il Club inizia l’anno sociale 
con concreti atti di solidarietà

avezzano
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L’ANNo dI LAVoro della Presi-
dente Giuseppina Di Domenico 
si è concluso con un evento che 

rimarrà nella storia di Avezzano. Per 
iniziativa del nostro Lions Club, infatti, 

Un monumento per un 
grande concittadino

è stato inaugurato, nella piazza centra-
le della città, un monumento in onore 
di Camillo Corradini, illustre uomo di 
Stato che, a partire dagli anni Venti del 
secolo scorso, si adoperò con iniziati-
ve legislative e impegno personale e 
politico per la ricostruzione della Mar-
sica devastata dal terremoto del 1915. 

Nella foto a destra: i Lions Giuseppina Di Domenico 
e Eliseo Palmieri (Assessore alla Cultura) alla 
inaugurazione del monumento, realizzato dallo 
scultore Lions Luigi Di Fabrizio, con la partecipazione 
della Banca di Credito Cooperativo di Roma 
(presieduta dal Lions Francesco Liberati) e dalla 
Presider del Lions Donato Lombardi.
Nell’altra foto: autorità e cittadini intervenuti alla 
cerimonia.

Di fernanDO taMMarO

IL LIoNs cLuB di Montesilvano 
ha offerto una settimana di svago, 
dal 7 al 14 settembre, a 7 ragazzi 

e ragazze di varia disabilità (tutti in 
carrozzella) ed ai loro accompagnatori 
dell’ associazione Diversieguali Onlus 
di Pescara di cui è Presidente la sig.

ra Gianna Camplese. Sono stati ospi-
ti dell’Hotel Adriatico di Montesilvano 
che ha messo a disposizione tutte le 
strutture. Anche alcuni soci del Club e 
loro familiari sono stati animatori diur-
ni e serali. 

Nella foto, un momento di fraterna e solidale 
accoglienza da parte dei soci del Lions Club 
Montesilvano. 

montesilvano

LA GeNerosITà è un dono che gratifica non solo chi la 
riceve ma soprattutto chi la pratica per nobili scopi. Tale è 
stato il sentimento provato dal presidente Giandomenico 

Bassi e da tutti i soci del Lions Club alla consegna di un asse-
gno per la mensa Caritas di Vasto, a Suor Gianna, responsabile 
della suddetta struttura locale. Come programmato, nell’ acco-
gliente cornice dei lidi Baiocco e San Giorgio di Vasto Marina, 
sabato 6 e domenica 7 Luglio, si è svolto l’atteso torneo di 
Beach Tennis organizzato dal Club vastese. 

I numerosi spettatori hanno potuto constatare, in prima 
persona, il clima di partecipazione e collaborazione fra gli 
oltre cento iscritti al torneo, i quali si sono alternati nel ruo-
lo di arbitri e giocatori con gli stessi organizzatori. Le gare 
in programma si sono articolate in doppi maschili, doppi 
misti e doppi junior. 

Il coinvolgimento dei più piccoli è stata la novità per l’an-
no 2013, mentre si è rispecchiata a pieno la tradizione per 
quanto riguarda il ricavato che è stato devoluto alla mensa 
Caritas di Vasto. 

vasto new 

century

Beach Tennis 
pro Caritas

Di fiLiPPO fabrizi

I lions e alcuni concorrenti con il maxi-assegno per la Caritas

 l’impegno dei clubs V cIrcoscrIzIone 
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IL 30 mAGGIo si è tenuto l’ormai 
tradizionale appuntamento annuale 
Festival degli Aquiloni nell’ambito 

del service denominato “Aiutiamoli a 
Crescere”. Quest’anno, per motivi di 
sicurezza, è cambiata la location: dalla 
spiaggia di Punta Penna ci si è spostati 
al Lido da Mimì alla Marina dove 140 
ragazzi alunni delle classi quarte del-
la Scuola elementare “Luigi Martella” 
e alcuni allievi Istituto San Francesco 
hanno potuto riscoprire il piacere e il 
divertimento di vedere i loro aquiloni  
rallegrare i cieli della Marina.

Venerdì 7 giugno, nell’auditorium del 
Liceo Artistico dell’IIS “Pantini – Pu-
dente” di Vasto si è concluso il Service 
“Aiutiamoli a crescere” organizzato dai 
tre Lions Club della città di Vasto. L’ul-
timo appuntamento è stato riservato a 
un convegno dal titolo: “Famiglia ed 
Istituzioni per gli adolescenti oggi”.

Nel corso dell’anno scolastico sono 
stati trattati argomenti cruciali nello 

san salvo

Aiutiamoli a Crescere

Seconda fase del protocollo di collaborazione tra 
i Clubs Ravenna Dante Alighieri e San Salvo
Di MiCHeLe MOLinO

MomeNTI ImporTANTI, 
quelli trascorsi dalle delega-
zioni dei Lions Club - Raven-

na “Dante Alighieri”- San Salvo. È stata 
l’occasione tra i due club di stipulare 
ufficialmente la seconda fase di gemel-
laggio destinata nei prossimi anni a 
consolidarsi attraverso la condivisione 
di iniziative e tradizioni. La radice co-
mune ai due sodalizi sta nel legame con 
San Vitale. A Ravenna c’è una stupenda 
chiesa dedicata a San Vitale e il sacel-
lo dove morì martirizzato. A San Salvo 
sono conservate le reliquie del Santo 
Martire. Il gruppo ravennate è ripartito 
domenica pomeriggio. 
La “comitiva” degli 
ospiti, durante il breve 
soggiorno nella nostra 
città, hanno potuto vi-
sitare il centro storico, 
il museo della “Porta 
della Terra”, il mosai-
co romano, il muni-

cipio, la chiesa di San Giuseppe dove 
sono custodite le spoglie di San Vitale, 
San Salvo Marina e il centro storico di 
Vasto. I ravennati sono rimasti incantati 
dalla bellezza delle nostre spiagge. 
Il protocollo tra i club è stato siglato in 
un dei bellissimi saloni del Park Hotel 
“Gabri” alla presenza del PDG Vincen-
zo Rivizzigno, di Luigi Marcello presi-
dente zonale A, di Ermanno Calderoni 
presidente del Lions “Dante Aligheri” di 
Ravenna e dell’Assessore alla Cultura 
Giovanni Artese. Hanno fatto gli onori 
di casa il presidente dei lions sansalvesi 
Virginio Di Pierro e il presidente del 
comitato organizzatore Antonio Cocoz-
zella. “San Salvo è un paese generoso 

– ha sottolineato nel suo breve inter-
vento il presidente Ermanno Calderoni 
di Ravenna – mi ha colpito la facilità 
con cui abbiamo fatto amicizia. L’ami-
cizia si è consolidata in amicizia vera. 
È bene dare inizio anche alle operazio-
ni economiche. Dobbiamo mettere in 
movimento le cooperative di Ravenna 
e di San Salvo. 
Lavoriamo insieme, collaborando nella 
solidarietà”. Il vice presidente distret-
tuale Rivizzigno ha concluso: “Insieme 
possiamo fare molto, da soli non pos-
siamo fare niente”. Dopo lo scambio 
dei doni tra i presidenti si è svolta la 
serata di gala. Durante la cena c’è sta-
to un breve intermezzo musicale degli 

“Amici delle tradizioni 
sansalvesi”. 
La collaborazione che 
si è instaurata tra i due 
club non finirà certa-
mente: grandi novità 
sono in programma 
per la prossima prima-
vera.

vasto adriatica vittoria colonna

vasto host, vasto new century

sviluppo dei ragazzi quali l’alimenta-
zione e l’obesità infantile, il bullismo e 
il disagio giovanile nel chiaro intento 
di impegnare la scuola e la famiglia a 
favorire sani stili di vita nei nostri ado-
lescenti come nei momenti di gioioso 
coinvolgimento avuti nel “Festival de-
gli aquiloni”. 

Dal convegno – ha dichiarato An-
gela Poli Molino, Officer distrettuale e 
promotrice del service – è scaturita la 
necessità e l’impegno di attivare nuove 
esperienze educative quali: “Il Service 
Learning” che vede i nostri adolescenti 
artefici e protagonisti del loro futuro”.
(da: www.ilnuovoonline.it)

I soci dei due club

I partecipanti al Convegno

 l’impegno dei clubs V cIrcoscrIzIone  l’impegno dei clubs VI cIrcoscrIzIone 
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Sede legale c/o Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108-A
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CORSO di FORMAZIONE in 
MANAGEMENT TURISTICO ALBERGHIERO 
III Edizione
Sede: Park Hotel - Cattolica (RN)

DESTINATARI Operatori, professionisti e imprenditori del settore turistico, giovani laureati, 
laureandi e diplomati. 

OBIETTIVI Sviluppo delle capacità manageriali degli operatori, attraverso il trasferimento di tecniche e 
metodologie strumentali della gestione strategica, organizzativa e amministrativa delle attività turistiche e al-
berghiere, con attenzione anche alle problematiche connesse al passaggio generazionale. Per quanto concerne 
i giovani non ancora inseriti nel mondo del lavoro, il Corso risponde all’esigenza di formazione manageriale di 
chi, laureato, laureando o diplomato, desidera sviluppare il proprio profi lo con l’obiettivo di ricoprire funzioni 
inerenti la gestione d’impresa, assumere posizioni di responsabilità in azienda, avviare una propria esperienza 
imprenditoriale nel settore del turismo.

 STRUTTURA Il Corso è strutturato in 8 moduli, per un totale di 11 incontri settimanali di 4 ore, per 
complessive 44 ore di formazione.

 DOCENTI Professori della Scuola Superiore di Scienze Turistiche, Università di Bologna; professionisti ed 
esperti del settore.  

CALENDARIO Lezioni il venerdì pomeriggio dalle ore 15.00 alle 19.15, dal 24 gennaio al 4 aprile 2014.

PROPOSTA FORMATIVA La proposta formativa, completa del programma e del modulo di domanda, 
è reperibile nel sito internet www.masterlions.org

PARTECIPAZIONE La domanda di partecipazione al Corso, redatta su carta semplice o compilata 
nell’apposito modulo, va spedita, entro il 7 dicembre 2013, con e-mail all’indirizzo info@masterlions.org o 
tramite fax al numero 0541/950429, oppure con lettera raccomandata alla Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti”, via Archimede n. 31, 47841 Cattolica (RN). In ogni caso sarà confermato il ricevimento. 

L’iscrizione al Corso si effettua con il pagamento della quota di partecipazione di € 350,00 (trecentocinquanta). 
Una volta raggiunto il numero suffi ciente per attivare il corso sarà data conferma del calendario e verranno 
indicate le coordinate per il versamento della quota.

Lo svolgimento del Corso all’interno di una prestigiosa struttura alberghiera consente ai par-
tecipanti di conoscere un caso di eccellenza e di buone prassi nella gestione di una struttu-
ra ricettiva, il luogo ideale per la formazione nel management dell’ospitalità e del turismo.

INFORMAZIONI
sito web: www.masterlions.org - e-mail: info@masterlions.org - tel. 3392751337


